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sarei aeree SCARRY “ - 
COSIO putvezana cinte epr enne , 

ci i Bollettini c- (12 aprile). Vicendevole moderata at- Le inua fne della i oltre Merville occupandola. delle Fiandre, si trova in una situazione 

: A di “4 tività di artiglieria nella valle d’ Adige, |* d RED d 1198 U Nei singoli settori lungo tutta la fron- } pericolosate il perîcolo anzichè scemsre 
f med ins 3. si $3° ata agioA sp RO Là N "a 1 PI asi 7 . » } H+ Monti j io "RIZIO] »- la fan. Orace li cior ; Ot nei Itiello Stato Maggiore austro-ungarico sull’ altipiano di Asiago e nel settore del in Fraricia te combattimenti di ricognizione; la fan. | cresce di giorno tn giorno. i primù che 

(11 aprile). Ad 
nella valle del } 
delle 
cmtessun avvar DESSUI avven 

occidente del Garda e 
Brenta vittoriose azioni 

nostre 

nto speciale. 
14€ ApiRAA T_» ° * ° 

; (12 aprile). Nei monti ai due lati del 
‘Brenta aumentata azione guerresca, 

reorso Ja 1 glia di Armentières, L'ar- 

imata del generale von Quast ha con- 

| quistato lo posizioni inglesi e porto- 
ighesi sulla riva meridionale della. Lys 
‘e-sulla riva orientale della Lawe tra 
sArmentiòros e. Festubert. Prese Bois 

ier 6 Neuve Chapelle di primo 
neio attraverso il campo d’imbuti 

autanoso, superò la vasta pianura for- 

per una tenace difesa colle sue 

itorie, case @ gruppi d’al- 
‘ati a, punti d'appoggio, 

ico comando dei masgiore 

ia la sera del 9 aprile 

‘gio oltre la Lys 

Ot, Aa mercè una bril 

izione d'attacco del tenente 

r ento di fanteria N. 370, 

S 

re: 

imme ine. Vi sì congiun- 
no sud, quistarono le al 

es) e le manten- 
CERA itacchi nemici. 

: Ci Wasten (Warneton) esse .si 
spinsero fino al bosco di Ploedesteert e 
raggiunsero la strada Ploedgsteert-Ar- 

res. L'armata del generale von 
st pussò in. parecghi punti la Lys 

“tra Arm s ed Estraires e sta com- 
battendo sulla riva settentrinale del 
fiume con nuovi rincalzi inglesi lanciati 
în campo. 

Al sud di Estrarires combattendo ab- 
iunto la Law e la regione al 

nord-est di Bethune, Il numero dei pri- 
gionieri è aumentato ad oltre 10.000;; 
Îra essi v'è un generale portoghese, Alla 
fronte di battaglia ai due lati della 

i Somme è sulla riva meridionale del- 
ARI . . . . l'Oise l’azione guerresca si limitò a 
combattimenti di artiglieria e a piccole 
operazioni di fanteria. 

Dagli altri. ps teatri della guerra nulla 
di nuovo,. 1“ 
(12 aprile). Armentières è caduta. Cir- 

‘condato al nord dalle truppe del gene- rale von Eberhardi e da sud da quelle 
del generale von Stetten, privato delle suo linee di ritirata, il presidio ingleso 
‘— 50 ufficiali e oltre 3000 séldati — | 
‘capitolò dopo valorosa difesa. Con esso 
caddero in mano nostra 4b cannoni, nu- 
merose mitragliatrici, grandi quantità di 
pozioni), un eta” di monture e 
Ficco. altro bottino, 

Al nord ovest di Armentières gua. 
dagnammo terreno. Ad ovest di Armen. 
tiéres le truppe del generale von. Stet- 
ten e van Carlowitz, respinti forti contrat. 
tacchi contro Steenwerk, eseguiti con 

corsa racimolate, e dopo accanito com- 

ballimento. per la 4a linea, rovescia 
Li nemico in direzione di Bailleux 

e di Merville. 
Merville fm presa. 
Sulla, riva meridionale della Lys. le 

ruppe © generale von Bernhardì for- 
ROSEN ARS ANI oltre la Lawe e sì 
ica 3 tezza di Merville. 
presso na dia della battaglia 

forata vecondo i calcoli 

pier e 000 Driglo. 
sortochese ev fi CR inglese e uno 

Il pe - . (0) cannoni, 

loeli imbuti dente erritorio paludoso 
ai ; di i avanti alle no- 

È ‘ruzio ; 

impose grande lavoro SH 9 aprile 
i» lo armi delle line ruppe di 

ee, inent © avanzate. Han- no parte eminente alla riuscita i pio- le compagnie di. lavoratori e le ‘nieri, d 
divisioni retrostanti. | 

Sal campo -di battagha ar ane lati 
lella Somme Si svolsero violenti com. 
battimenti di artiglieria. Reggimenti 
francesi che si lanciarono all’ assalto 
sulla riva occidentale dell’ Avre ad oc-. 
cidente di Moreuil, si Sfasciarono fra 
gravissime perdite lasciando in mano 
nostra 300 prigionieri, i quali furono 
Poi distrutti dal fuoco delle artiglierie 
francesi, | 

* Dagli altri teatri della guerra nul- 
la gi Duovo, 

Comunicati italiani 
e aprile). Lungo tutta la fronte li- 

cosine ta di artiglieria. e delle pat- 

‘truppò Ostre batterie cannoneggiarono 
renzo e iche nella valle di S. Lo- 

così fire Vicinanze di Salgareda, 
vazuccherina, Nel al nord ovest di Ca- 

PI LI (fo) ‘ 

abbiamo fatto alcuni netrtaziol; ASIa6o 
cuni prigionieri, ——m 

Montello. Efficace fuoco di perturbamen- 
to di alcune batterie contro lavoratori 
nemici presso ‘Ponte di Piave, ban Do- 
nà e. Revedoli. Nella zona montana al 
‘cune pattuglie di ricognizione disturba- 
rono il nemico e fecero prigionieri. Fu 
immediatamente respinto un forte nucle U ASH 

nemico che si voleva i 
un nostro appostamento 
pendici meridionali del 

i ° 

L'audace azione di un sottomarino 
Il 26 marzo un sottomarino germanico 

affondò dinanzi all'isola di Thira presso 
Creta un veliero ancorato e sbarcò poscia 
una parte dell'equipaggio che affondò 
duc altri velieri che sì trovavario nel por- 
to e rovesciò in mare una gru capace del 
peso di 15-20 tonnellate. Da principio il 
sottomarino fu salutato amichevolmente 
dalla popolazione, ma più tardi questa si 
rifugiò nei boschi e il sottomarino fu 
bombardato da mitragliatrici. 1 proiettili 
non recarono alcun dunno al sommergi- 
bile che, ripreso a bordo l’equipaggi 
scese sott'acqua e si allontanò. 

L'azione aviatoria 
alla fronte italiana 

VIENNA, 13. Nelle loro relazioni su vit- 
toric aeree riportate in Halia, gli inglesi 
igiocano sempre di maggiore audacia. 

Essendosi dimostrato metodo non suf- 
ficientemente buono, la manrazione uni- 
laterale di continui sempre più grandi 
successi “riportati sopra gli aviatori 
austro-ungarici per indurre in errore il 
pubblico, si vuole raggiungere lo scopo 
con un neoyvo metodo. 

Ad aviotori austro-ungarici, cioè, pre- 
suntamente caduti in prigionia, si met- 
tono in bocca racconti laudativi sulle bra- 
vure degli aviatori inglesi e si sommini- 
strano ai.lettori le autolodi debitamente 
drogate. 

Il comunicato inglese sulle dodici vit- 
torie aeree riportate il 17 e 18 marzo sulla 
fronte italiana è smisuratamente esago- 
rato. In quei giorni furono abbattuti due 
nostri velivoli, ma.gli.aviatori;.grazie.al- 
la loro straordinaria abilità, riescirono ad 
atterrare dietro alle nostre linee. 

11 18 marzo, invece, due apparecchi ne- 
mici. furono fatti precipitare dai nostri 
aviatori da battaglia. Il capo squadriglia 
Schulle, che, ‘secondo una notizia del 
Gazzettino sarebbe stato costretto a pren- 
der terra il 18 marzo, non figura nei qua- 

o © 

Pif geg? a (ORD G Uerra sui 

[e 

dri delle truppe aeree, come non esiste 
nemmeno un reggimento ulani No. 18, al 
quale egli, secondo il Gazzettino, dovreb- 
be appartenere, Anche la notizia della 
distruzione dei due palloni a. u. frenati, 
avvenuta il 19 corr., per mezzo di rac- 
chette incendiarie, è assolutamente cam- 
pata in aria, giacchè in detto giorno nes-. 
suno del nosini palloni frenati fu, non 
solo distrutto, ma nemmeno attaccato 
dagli aereoplani nemici. Ai 18, rispetti- 
vamente ai 20 marzo, furono sì aggrediti 
due nostri palloni, ma gli acteoplani ne- 
mici furono fagati dal fuoco della nostra 
artiglieria e delle nostre mitragliatrici 
senza che riescissero nella loro impresa. 
La bravura dei nostri aviatori non ha 

bisogno di «rtclame». Nella lunga lotta 
contro un nemico molto più numeroso, 
essi sl sono tem prati a sempre nuove for- 
me di attività, sì da poter volare în cerca 
del nendico ed infliggergli perdite dolo- 
rosissime. % 

PIZI TT tipi 

Voci su un'imminente offensiva 
austro-ungarica. 

u Corriere della Sera ritiene molto 
probabile un’ offensiva. austro-ungarica 
al fronte italiano, non appena le condi- 

zioni atmosferiche lo permetteranno. 
rLa preparazione fu incominciata già 
tre mesi fa. Durante le ultime settima. 
ne si lavorò febbrilmente. Il punto con- 
centrico dell'attacco sarà probabilmente 
il terreno montuoso fra le Giudicarie 
ed il monte Grappa: Ivi si notò il mo- 
vimento più vivace nella zona di tappa. 
Arrivano ininterrottamente muove bat- 
terie è treni con vettovaglie di munizioni. 
Pare che il nemico abbia particolar- 
mente di mira la zona all’ovest del lago 
di Garda“. Così il giornale milanese. 

. on 
Tangeri e Gibilterra. 

Minacce spagnuole?. 
CA DRID, 13, Una nota ufficiosa del 

ui emo comunica che il consiglio dei 
Mistri sta occupandosi della situazione 

aituale e della fi 1 zi 
i Tutura az A 

gna nel Marocco, ura azione della Spa 
vt 

L'Acion, organo di 
sotto il titolo 

o, Maura, scrive, 
»ASpirazioni spagnuole“ 

pa n ute. Tutti ritengono 
288 possesso di Tangeri e di Gi- 
bilterra non un’aspirazione 

quando sarà giunto il momento oppor- 
tuno saprà far valere i suoi legiitimi 
diritti. 

ve ? 

nazionale, 

«no tramutati infortini e tutto il terreno 

Il fiero colpo che i tedeschi hanno 
portato nei settore all’ovest di Lilla, ha 
colto il nemico assolutamente di sor- 
presa. L'azione, incominciata il 9 aprile 
sì allarga sempre più, aumenta di in 
tensità e dà risultati che non si possono 
oggi ancora calcolare nel loro giusto 

valore. 
Gli inglesi e portoghesi ritenevano 

certamente di essere ben protetti dal 
fitio sistema di fortificazioni di cui è 
seminato il campo di bhatiaglia sulla 
sponda meridionale della Lys e sulla 
sponda orientale della Lawe; giacchè 
ogni cascinale, ogni gruppo di case era- 

sconvalto dai proiettili era stato adat- 
tato alla difesa col mezzi più perfetti 
della tecnica moderna. 

Dalle notizie pervenuteci, si appren- 
de come gli anglo-portoghesi non si a- 
spettassero unassalto in quella posizio- 
ne e la mancanza di forti riserve di- 
mostra che lo stesso comando supremo 
non teneva conto di una simile even- 
tualità, Eran già quasi tre anni dacchè 
le linee erano rimaste pressochè immo- 
bili. Per quali ragioni dovevano i tede- 
schi procedere all’ offensiva proprio in 
quella pianura desolata, crivellata da 
imbuti fangosi? Tanto. al nord quanto 
al sud v'era un terreno molto più fa- 
vorevole per operazioni militari. Ma i 
tedeschi hanno la pessima abitudine di 
attaccare proprio là ove il nemico meno 
se l’aspetta. Così nel mattino del 9 corr. 
inglesi e portoghesi furono colti così 
all’impensata che sino ad oggi non han- 
no potuto ancora rimettersi. 

Il primo assalto fu sferrato su una 
estensione di forse appena 20 chilome- 
tri, ora si è allargato ad oltre 30 e,. 
secondo ogni previsione, si allargherà 
ancora. L'importanza strategica dell’at- 
tacco tedesco aumenta d’ ora in ora. 
Truppe tedesche si trovano già nel di- 
partimento Nord; sono in gioco Calais 
e Boulogne ela battaglia può prendere 
una piega catastrofale per gl’ inglesi. 

Il quarto assalto tedesco è stato ini-- 
ziato splendidamente: lo scompiglio ma- 
nifestatosi nelle file\nemiche fu, come 
sull’ Oise pienamente sfruttato. Mentre 
l’armata del generale von Quast sfer- 
rava il primo colpo nel settore Festubert 
al nord ovest di Givenchy-La Bassée, 
sino ad Armentières, contro le posizioni 
nemiche sulla Lys e ad oriente della 
Lawe, le truppe del generale Sisto von 
Armin procedettero all’ assalto più al 
nord. Dopo una formidabile azione di 
artiglieria, furono prese ed oltrepassato 
nello slancio del primo assalto Festu- 
bert, Richebourg, St. Vaast con i 
boschi circostanti, Neuve Chapelle e 
Fauquissart. I proiettili dell’ artiglieria 
pesante tedesca cadevano frattanto su 
Ohaventie e Estaires, alcuni perfino su 
Merville, I fianchi delle posizioni inglesi 
furono attaccati energicamente tanto a 
Givenchy che a Fleurbeaux, 

. Nella. sera stessa del 9, il maggiore 
enerale Héfer forzò il pa della 
ys in piena, presso Bac-St. Maur e si 

stabili sulla sponda settentrionale. Il 
giorno seguente passò il fiume l’ intera 
armata del generale von Quast e com- 
battè vittoriosamente le fresche riserve 
inglesi lanciate in battaglia. L' irresi- 
stibile avanzata tedesca procedette fino 
alla Lawe, Lavrentie fu presa, Bethune 
può considerarsi perduta. 

_ Il 10 corr. la battaglia si estese verso 
il nord, Le truppe del generale von Ar- 
min procedettero fino al bosco di Ploek- 
steert ed occuparono la strada che con- 
duce ad Armentières. Le alture di Mes- 
sines furono prese d'assalto e difese 
vittoriosamente da parecchi formidabili 
contrattacchi. Ivi i tedeschi si trovano 
già dinanzi al famoso monte Kemmel, 
uno dei più importanti punti dominanti 
del campo di battaglia, 
_Le prime linee inglesi sul canale di 
Ypres, al sud di Hollebéke furono prese . 
d’assalto; il paese stesso venne conqui- 
stato; ma i tedeschi ora continuano il 
loro irresistibile assalto, Il centro occu- 
pato dai portoghesi, ha patito una fie- 

rissima sconfitta; uno dei suoi generali. 
fu catturato. sE 

‘Tl secondo giorno della battaglia il 
‘numero dei prigionieri ammonta a 10,000, 
Nella breccia sulla fronte portoghese 
irrompono le truppe tedesche; la situa 
‘ziono si fa sempre più pericolosa, le ri- 
serve francesi non sono quasi più in 
grado di poter intervenire; gran parte 
di esse sono legate sull’Aisne: Soissons 
è in pericolo. Le. preoccupazioni dei 
francesi per la fronte dell'Aisne sorpas 
sano di gran lunga il timore di un’irru- 
zione nei: dipartimenti di Pas de Calais e 
lel Nord, perchè si ritiene tuttora che 
Amiens sia la mira principale dell’offen- 
siva dei tedeschi, i quali sono. distanti 
dalla città non più di 14 chilometri, 

Il 12 corrente i. tedeschi # «vinzano 

teria è tenuta in riserva; ma la tormi. 
dabile battaglia di artiglieria continua 
in tutta la sua intensità. 

A Lala settentrionale però, nel Litorale 

i promessi rinforzi americani 
raggiunto il porto di dest 
no, che sta sempre dalla parte del più 
capace, avrà deciso. 

WA TA 
lenza, 

i ra e lp ded 
ieiecrram omni Tra 

CD 

fall! Inqnaroli Joramma dell’Imperalo 
a Guglieimo Il. 

VIENNA, 12. L'Imperatore Carlo ha 
indirizzato a Guglielmo II il seguente 
telegramma: ; 
nl presidente dei ministri francese, 

ridotto alle strette, cerca di sciogliersi 
dalla rete di menzogne in cui s'è av- 
volto, accumulando una sull’alta cose 
non vere, e pon si perita di sostenere 
anche l'affermazione completamente ial. 
sa e non veritiera, che io abbia rico- 
nosciuto qualsivoglia ,equa aspirazione 
francese alla riannessione dell’ Alsazia- 
Lorena”. 

yRespingo sdegnosamente questa af- 
fermazione. 

sp Nel momento in cui i cannoni austro- 
ungarici tuonano assieme a quelli ger- 
manici alla fronte occidentale, è superfiuo 
il voler dimostrare che io combatto e 
sono pronto a combattere ulteriormente 
per le tue province come se si trattas- 
se di difendere le mie proprie terre. 

Sebbene io — dinanzi a questa pro- 
va luminosa di perfetta. comunanza 
nelle finalità per le quali già quasi da 
quattro anni continuiamo la guerra — 
ritenga superfluo di spendere una sola 
parola sulla menzognera affermazione 
di Clémenceau, mi piace però di co- 
gliere quest’ occasione per &assicurarti 
ancora una volta della completa soli- 
darietà che lega noi due ed il tuo al 
mio impero. 

yNessun intrigo, nessun conato, da 
qualunque parte possa venire, mette- 
ranno in forse la nostra fedele fratel- 
lanza d’ armi. Di comune accordo strap- 
peremo ai nemici una pace onorevole.“ 

Guglielmo Il a Carlo | 
VIENNA, 13. L'imperatore tedesco in- 

dirizzò all'imperatore Carlo il seguente 
telegramma: 

«Accetta i miei più sentiti. ringrazia- 
menti per il tuo telegramma, in cui re- 
spingi come vuota di senso l’affermazio- 
ne del presidente dei. ministri francese 
sul tuo atteggiamento in merito alle pre- 
tese francesi sull’Alsazia-Lorena e riaffer- 
mi la solidarietà di interessi esistenti fra 
noi e fra i nostri regni. Mi affretto a rile- 
vare che per conto mio non v'era affatto 
bisogno di una simile assicurazione da 
parte tua, giacchè io non ho mai, nean- 
che un momento, dubitato che tu non 
ebbia fatta tura la nostra causa nella stes- 
sa misura con cui noi ci affermiamo 
i diritti della tua monarchia. Le grandi 
e vittoriose battaglie di questi anni ne 
sono luminosa dimostrazione a chiunque 
abbia occhi per vedere ed hanno contri. 
buito a stringere viemmeglio i legami 
che ci uniscono, 

«I nostri nemici, che sono impotenti di 
fronte a noi in lotta leale, non rifuggono 
dai mezzi più illeciti e più bassi, i 

«Contro tali sistemi nulla possiamo. 
Ma tanto maggiore ci incombe il dovere 
di attaccare e di abbattere senza misericor- 
dia il nemico su tutti i campi di battaglia, 

. «Con fedele amicizia 
Guglielmo » 

pi! comunicato della .Havas“. 
PARIGI, 11. L’agenzia Havas dirama 

il seguente comunicato della presidenza 
dei ministri: 

nAnche una bugia annacquata resta 
bugia. La bugia di Czernin sta nell’avere 
egli detto che Clémenceau, qualche tempo 
prima dell’ offensiva, avrebbe doman- 
dato se egli fosse disposto di entrare in 
trattative e su quale base, 

nClémenceau ha contrapposto a que- 
sta affermazione quel passo della nota 
autografa del Revertera, in cui questi 
dice che per l’ Austria-Ungheria si trat- 
tava ,di ottenere dalla Francia condi- 
zioni di pace.“ 

. Questo testo del richiedente è au- 
tentico e Czernin non ha osato di con- 
futarlo. Per velare la sua sconfitta, egli 
tenta di sostenere che le discussioni fu- 
rono riprese per desiderio di Clémen- 
ceau. Per sua disgrazia, c'è però un 
fatto il quale è sufficente a render 
nulla la sua esposizione e precisamente 
che Clémencesu si è occupato di que- 
sta questione il 18 novembre 1917, dun- 
ue Îl giorno seguente alla assunzione 
el ministero della guerra da parte sua, 

e precisamente colla comunicazione di 
nn intermediario d:tata ai 10 novem- 
bre, e che perciò era destinata ai suol 
predecessori,” ; 

CICCO 
vi b| Pers Ci ni P 4 alle strette 

i due Imperatori 
1 ,Czernin avrebbe potuto dire la ver 

rità soltanto se Clémenceau avesse pre- 
so l'iniziativa in questa questione, pri- 
ma di essere presidente dei ministri. 
Così Czernin, oitre che dalla personale 
contraddizione, si vede smentito catego- 
ricamente anche dai fatti. Di modo che 
non gli. rimane. altro che di sostenere 
l’aficrimazione che Armand sia stato il, 
fiduciario di Clémenceau, ur 

Clemenceau ha però veduto quest’ ut, 
ficiale una sola volta fino all’ incidente! 
in questione per il tempo di cinque mì-' 
nuti, .e precisamente quindici o ventii 
anni addietro. i 

Così. a Czernin quale ultimo mezzo! 
di difesa non rimane che l' afferma-' 
zione l’ azione inventata da Clémenceaui 
non essere che cosa di nessuna impor-| 
tanza. Veramente però — a quanto eglii 
assicura — non si tratta tanto di sape-! 
re chi si sia fatto iniziatore delle trat! 
tative prima del principio dell’ offensiva, 
quanto di sapere chi la abbia distrutta. 
Perchè, dunque, tanto rumore? Solo per; 
constatare che qualunque governo fran! 
cese come la Francia stessa non ce-; 
dono nella questione dell’ Alsazia-Lore- 

“na? Chi avrebbe creduto che si sarebbe 
avuto bisogno di un Revertera per chia- 
rire Czerrin su una questione sulla quale | 
lo stesso Imperatore d’ Austria ha detto ! 
l'ultima parola? Poichè 1’ Imperatore 
Carlo fu colui che in una lettera del 
mese di marzo 1917, di sua propria 
mano ha confermato il suo assenso per 
le ,giuste rivendicazioni della Francia 
sulla riannessione dell’ Alsazia-Lorena.“ 

»Una seconda lettera dell'Imperatore 
constata che l’ Imperatore è ,d' accordo 
col suo ministro“, di modo che a Ozer-' 
nin null’ altro rimane che di accettare 
la propria autosmentita } 

Una nota ufficiale di risposta. 
VIENNA, 12. Sî comunica Vega 

mente: Il signor Clémenceau con con: 
tinue adulterazioni dei fatti tenta di ca-! 
varsi dal penoso impaccio în cui egli 
è incappato col negare le constatazioni 
contenute nel discorso di Ozernin del 
2 aprile. $ è 
Riteniamo superfluo dì dimostrare punto’ 

per punto la falsità di ogni singola sua 
affermazione, poichè ciò facendo di si 
teremmò solo al servizio della sua pa 
lese tendenza di distrarre — col discus 
tere sulla preistoria del convegno di? 

| Friburgo — l'attenzione da due di 
che egli Clémenceau, poco del- 
l'offensiva in occidente. hé to un 
avvicinamento all'Austria-Ungheria, fa- 
cendo poi sapere che la Francia non 
farebbe la pace senza l'annessione del j 
l'Alsazia-Lorens, DI sù, 
Ora il signor Ciémenceau sî sforza al 

distrarre l’attenzione ds questi due punti, | 
gettando nella discussione presunte di- 
chiarazioni politiche che rito e che,| 

e
 

e
 

Carlo avrebbe fatto în iscritto e che, 
come egli sostiene dicono che , egli ap- 

prova i giusti desideri della Francia ad: 
una annessione dell’Alsazia-Lorena “ e 

che poî il suo ministro degli esteri la 
pensa come lui. EEA, 

Il controsenso di questa alrermazione € 

palese; esso è in crassa contraddizion i 
con tutti i discorsi pubblici che fl min 
stro responsabile degli esteri, ha finora’ 
tenuto e che sono noti anche in Francia.} 

Ciò è dimostrato dal fatto, mai ne 
gato da Clémenceau, che i. e r. truppe 
combattono alla fronte occidentale per 
l'Alsazia-Lorena, e ciò più che qua- 
lunque altro argomento palesa i senti 

menti di fedeltà del nostro Monarcà al« 
| l'alleato. E’ superfino anche di consta- 

tare espressamente che i dati del st | 
Clémencesu sulle dichiarazioni scritte 
dell'Imperatore sono inventati di sana 
pianta. 

| Da tutte le affermazioni di Clémen- 
ceau risulta chiaro solo îl fatto da lut 
confessato che la guerra alla fronte oc- ; 
cidentale continua perchè la Francia. 
vuole conquistare 1’ ia-Lorena. i 

Il signor Clémencean non avrebba. 
potuto dare al mondo una prova più’ 

palese che le potenze centrali combat- 
tono per la propria difesa d. 
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-Moci francesi, ©- 
ZINFVRA, 10. Marcel Sembai. nel: 

l'Eumantiid, prende ali Ya giro * 

ll cero della stampa franceme, l> quale) 

salota con grande soddisfazione: 

pertinen sie 
chiede, se fra f tanti giornaltati ve n'ha 
uno solo, il quale effettivamente abbia 
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